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RELAZIONE  PER L’AULA 

 
 
Onorevoli colleghi, 
  
Si presenta per l’approvazione, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento interno, il Rendiconto 
delle entrate e delle spese dell’Assemblea regionale siciliana per l’esercizio finanziario 2015 
approvato dal Consiglio di Presidenza nella seduta n. 44 del 2 agosto 2016. 
 
Giova rammentare che, in attuazione  dell’art.11, comma 5 della l.r. 3/2015, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2016 l’Assemblea ha adeguato le norme del proprio Regolamento 
interno ai principi contabili ex D.Lgs. 118/20111 e s.m. e i. 
La presente relazione di accompagnamento al rendiconto per l’anno 2015 è pertanto relativa ad 
un progetto di bilancio predisposto secondo i criteri previgenti, redatta al fine di completare il 
ciclo informativo su documenti aventi analoga natura, regole e terminologia. Inoltre, per 
consentire già fin dal corrente anno una corretta applicazione della normativa di finanza 
regionale, il presente rendiconto viene sviluppato in base ai principi contabili del D.Lgs. 
118/2011, per l’approvazione dell’Aula e per le esigenze di rendicontazione della Regione come 
previsto dalla vigente normativa in materia, con la denominazione “Rendiconto di gestione 
(nuova normativa)”, il documento tecnico di accompagnamento ed i relativi allegati.   
 

 
                                               RENDICONTO GENERALE  

(nuova normativa)  
 
Il documento che si sottopone alla approvazione dell’Aula deriva dalla rielaborazione e 
riclassificazione di cui al rendiconto “vecchio modello”, sulla base ed in applicazione delle 
regole di armonizzazione contabile ex D.Lgs.118/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni, per le esigenze di rendicontazione della Regione siciliana. Trattandosi del primo 
rendiconto generale redatto secondo gli schemi previsti dal D.Lgs.118/2011, non sono 
disponibili dati omogenei e analoghi. Si riportano pertanto i dati di bilancio come riclassificati 
a valere sul rendiconto redatto in base alla previgente normativa. 
Per una comparazione con l’esercizio precedente, si rinvia a pag.II e seguenti della presente 
relazione per un’analisi più approfondita delle singole voci di entrata e di spesa. 
  
Il Conto del bilancio – Gestione delle entrate 2015, redatto secondo lo schema di bilancio cd. 
“armonizzato”, è così strutturato: 
 
ENTRATE 
 
Le Entrate, il cui importo complessivo contabile è stato pari a euro 193.018.162,93 comprese 
le partire di giro, sono così elencate: 
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- Titolo 2 “Trasferimenti correnti” sono attribuiti i trasferimenti correnti da Pubbliche 
Amministrazioni ed imprese, per euro 129.100.999,99. 
 -  Titolo 3 “Entrate extratributarie” sono iscritti gli interessi attivi, i rimborsi e le altre entrate 
correnti, per 13.324.885,14. 
-  Titolo 9 “Entrate per conto terzi e partite di giro” sono allocate le partite di giro come 
descritte in precedenza, nella misura di euro 50.592.277,80. 
 
SPESE 
 
Le spese, ripartite in Missioni e Programmi, il cui importo complessivo contabile è stato pari a 
euro 193.018.162,93 comprese le partire di giro, sono così strutturate: 
Alla Missione 01 “Servizi Istituzionali, generali e di gestione”, per un importo complessivo 
pari a euro 139.840.656,84, sono iscritti i seguenti Programmi: 
01 Organi Istituzionali, euro 43.650.431,41; 
02  Segreteria generale, euro 58.505,40; 
03  Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato, euro 10.648.879,42; 
05  Gestione dei beni demaniali e patrimoniali  per complessivi euro 4.352.303,78; 
08  Statistica e servizi informativi per euro 786.074,12; 
10  Risorse Umane, per euro 80.045.616,93; 
11 Altri Servizi generali, per euro 298.845,78. 
 
Alla Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, vengono iscritti i prelevamenti dai  Fondi di 
riserva, in conto corrente ed in conto capitale. Come visto nella relazione al rendiconto 
“vecchio modello” come sopra riportata, per l’anno 2015 non si è presentata la necessità di 
operare prelevamenti dai predetti Fondi. 
 
Alla Missione 99 “Servizi per conto terzi e Partite di giro” sono evidenziate le Partite di giro 
di segno opposto a quelle evidenziate nella corrispondente voce del Titolo 9 delle Entrate, 
nella misura di euro 50.592.277,80. 
 
ALLEGATI AL RENDICONTO GENERALE (art. 27, comma 3, del RAC) 
 
Integrano il consuntivo in esame i documenti allegati di seguito indicati. 
 
- RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 2015; 
- RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 2015; 
- RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 2015. 
 
 
Lo schema di bilancio di cui sopra è conforme alle scritture contabili, ed è redatto secondo i 
principi di cui al libro V del codice civile e alla normativa di settore. 
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RENDICONTO DELL ENTRATE E DELLE SPESE  

(PREVIGENTE NORMATIVA) 

La spesa complessiva nell’anno è stata pari ad € 139.840.656,84;  nel 2014 il dato registrato è 
stato di € 153.861.914,67.  Le minori uscite di € 14.021.257,83 hanno comportato una 
diminuzione della spesa pari al 10,03 %, che si aggiunge alla diminuzione dell’anno precedente 
pari all’1,80 per cento . 

La prosecuzione del processo di contrazione della spesa conferma la svolta registratasi a partire 
dal 2012 ed è il risultato della determinazione del Collegio dei Deputati Questori e del Consiglio 
di Presidenza di adottare misure virtuose di contenimento dei costi. In particolare, poi, per 
l’anno corrente, si è verificato il mancato completamento da parte della Regione del 
trasferimento di tutta la dotazione di prevista (-17.000.000,01), che è stata accreditata nell’anno 
2016 e prevista nel relativo schema di bilancio a fronte della copertura di oneri straordinari, in 
aggiunta alla già straordinaria decurtazione di € 3.000.000 della dotazione ordinaria a carico della 
Regione per l’anno 2015, decisa dal legislatore del 2014.    

Le previsioni del prossimo triennio 2015-2017 confermano tale andamento decrescente della 
spesa, nel corso del quale si riverberano gli effetti delle misure adottate in attuazione della legge 
regionale 4 gennaio 2014 n. 1 “misure in materia di controllo, trasparenza e contenimento della 
spesa relativa ai costi della politica”, che vedranno la conferma dei propri effetti virtuosi nel 
lungo periodo. 

La struttura del Rendiconto pone a confronto per ogni singolo articolo le previsioni iniziali di 
entrata e di spesa, le previsioni assestate, cioè comprensive delle variazioni intervenute durante 
l’esercizio, e le effettive entrate e uscite contabilizzate nell’anno. 

Gli andamenti dei movimenti in entrate e in uscita si riflettono sull’entità dell’avanzo di esercizio 
che nell’anno 2014 è stato pari ad € 2.585.228,29.  

In termini assoluti l’avanzo è il risultato dalla differenza tra le entrate effettive totali di € 
142.425.885,13  e le spese complessivamente registrate pari ad € 139.840.656,84. Nell’allegato A 
è riportata la rappresentazione sintetica del risultato finanziario. 

Nello specifico si esaminano di seguito i risultati più salienti che emergono dai dati registrati 
durante l’esercizio finanziario 2015. 

 

LE ENTRATE 

Nel 2015 sono entrate risorse finanziarie – al netto delle partite di giro e movimenti di cassa per 
€ 142.425.855,13 alla cui formazione hanno concorso: 

– la «Dotazione annuale», prevista nella misura di € 146.000.000,00, già inferiore di € 
3.000.000,00 rispetto all’anno precedente, che è stata comunque introitata nella misura di 
128.999.999,99 di euro per le ragioni sopra riferite; 

– "Altre entrate", di cui al capitolo II, per € 6.718.804,90 (dato che non rileva uno scostamento 
significativo rispetto al dato 2014 pari ad € 6.724.018,13); 
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– il «Fondo iniziale di cassa», il cui importo complessivo di € 6.707.080,24 è composto da una 
quota dell’avanzo di esercizio dell’anno 2011, nella misura di € 4.207.080,24, da una quota 
dell’avanzo di esercizio dell’anno 2012, nella misura di € 1.000.000,00 e da una quota 
dell’avanzo di esercizio dell’anno 2013 pari ad € 1.500.000,00. 

 
Comparazione entrate effettive 2013/2014: 

tipologia di entrata 2014 2015 differenza 

Dotazione ordinaria € 149.000.000,00 € 128.999.999,99 -  € 20.00.000,01 

Altre entrate € 6.724.018,13 € 6.718.804,90  -  € 5.214,23 

Fondo iniziale € 5.678.000,00 € 6.707.080,24 + €1.029.080,24 

totale € 161.402.018,13 € 142.425.885,14 - € 18.976.133,99 

 

Complessivamente la diminuzione delle entrate conseguite rispetto all’anno precedente è stata 
determinata in maniera preponderante, come prima evidenziato, dalla riduzione della dotazione 
ordinaria. Riduzione che ha contribuito a decurtare l’onere a carico della Regione per il 
funzionamento dell’Assemblea dello stesso importo. In termini percentuali nel 2015 la Regione 
ha ridotto il trasferimento (in c/competenza) all’Assemblea del 2,05%, che sommato alla 
riduzione del 2,10% effettuata nell’anno precedente porta la riduzione complessiva nel triennio 
2012-2015 al 10,32%. 

Fra le entrate effettive, la diminuzione più sensibile si è verificata all’articolo 1.1, atteso che la 
Regione siciliana, in fase di riaccertamento dei residui in ottemperanza alla nuova normativa in 
materia di armonizzazione contabile, ha omesso di completare il versamento della dotazione 
annuale originariamente prevista nella misura di euro 146.000.000,00 entro l’esercizio finanziario 
2015, nella misura di 20.000.000 di euro, costringendo l’Assemblea ad una straordinaria 
contrazione della spesa effettiva e al rinvio all’esercizio successivo di spesa non strettamente 
indifferibili ma previste per competenza nell’anno 2015 per la copertura di oneri inerenti 
all’esercizio (es. fondi previdenziali, spese per manutenzioni).    

  
 
Rispetto alle previsioni iniziali, una voce che ha determinato minori entrate riscosse è da 
ascrivere all’articolo 2.2 “Finanziamenti esterni a progetti e iniziative dell'A.R.S.”, dove le mancate 
entrate sono da imputarsi essenzialmente alla  mancata attivazione del finanziamento relativo ai 
lavori, non ancora avviati, di ristrutturazione del Palazzo “ex Ministeri”.  

Le altre entrate registrate hanno un carattere residuale, quali gli interessi maturati sulle giacenze 
liquide depositate presso l’Istituto cassiere dell’Assemblea o quelle che lo stesso Istituto versa 
sulla base della convenzione stipulata per il servizio di cassa, che nell’anno 2015 hanno registrato 
una ulteriore contrazione (da 0,15 a 0,10 %)a causa dell’abbassamento drastico del tasso di 
sconto BCE. 

 

La previsione futura ne accrescerà il carattere residuale, visto l’andamento dei mercati. 

 

LE USCITE 
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Le uscite dell’Assemblea sono suddivise nei due titoli previsti dal previgente Regolamento 
interno di amministrazione e contabilità: spese correnti e spese in conto capitale.  

La classificazione distingue le uscite ordinarie di funzionamento da quelle per investimenti che 
producono i loro effetti economici in più anni; è il caso degli interventi di consolidamento e di 
adeguamento alle norme sulla sicurezza del complesso monumentale sede dell’Assemblea. 

Nel 2015, sul Titolo I (spese correnti) e sul Titolo II (spese in conto capitale) sono state 
registrate spese per un ammontare complessivo di € 139.840.656,84,così ripartite: 
   – “spese di parte corrente” per € 136.200.829,54; meno 10,11% rispetto all’analogo valore del 
2014 (151.520.661,69); 

– “spese in conto capitale” per € 3.693.827,20; dato sostanzialmente in linea con quanto speso 
nel 2013 (€ 2.301.042,30) 

 

 

Spese Correnti 

Il Titolo I comprende il 98,47% della spesa sostenuta dall’Assemblea, distribuita in 18 capitoli e 
89 articoli. 

La diminuzione della spesa corrente di € 2.870.671,16 dell’esercizio 2014 rispetto al 2013 
conferma l’andamento decrescente della spesa già evidenziato nell’esercizio 2013 e rappresenta 
comunque un risultato significativo se si tiene conto della rigidità delle uscite previste in questo 
Titolo dovuta al fatto che riguardano spese strettamente necessarie per l’ordinario 
funzionamento dell’Istituzione parlamentare (in gran parte sono spese obbligatorie iscritte a 
ruolo).  

La flessione ha interessato quasi tutti i settori dell’amministrazione. Di seguito si riporta un 
raffronto delle spese, raggruppati per grandi aggregati, sostenute negli ultimi due esercizi 
finanziari.  

 

 
 
 
 2013 2014 
Deputati - indennità e rimborsi spese 19.438.449,93 15.773.489,75
Oneri per il personale di segreteria, per 
consulenza e auto di rappresentanza per 
deputati titolari di cariche 2.626.145,51 1.995.749,60
Contributi ai gruppi parlamentari 6.802.785,98 5.919.537,71
Emolumenti a dipendenti di ruolo 36.784.143,66 33.061.867,96
Personale di altre Amministrazioni ed enti che 
forniscono servizi all'ARS 238.511,13 419.212,08
Prestazioni professionali a favore 
dell'Assemblea 237.577,55 153.856,92
Spese di cerimoniale e attività istituzionale 1.518.272,72 1.491.301,95
studi e ricerche 54.270,46 51.770,88
Manutenzione e gestione immobili 1.496.849,80 1.134.778,84
Fornitura di beni e servizi 3.793.500,77 3.266.274,12
Oneri non ripartibili 343.764,65 2.083.303,97
Oneri previdenziali e imposte e tasse 81.057.060,69 86.169.517,91
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totale 154.391.332,85 151.520.661,69

riduzione della spesa  2014 su 2013        2.870.671,16    (- 1,86%) 

 

L’ anno 2015 conferma il suesposto trend in riduzione. Di seguito si esamina l’andamento della 
spesa 2015 per voci aggregate. 

La struttura del rendiconto pone a raffronto, per ogni singolo articolo, lo stanziamento iniziale 
previsto in bilancio, quello definitivo a seguito di eventuali variazioni intervenute nell’anno, le 
integrazione dello stanziamento medesimo per prelevamenti dal Fondo di riserva, la spesa 
effettivamente sostenuta e, per differenza, l’eventuale economia  conseguita.  

 
Trattamento economico dei deputati in carica e cessati dal mandato, gruppi parlamentari (capitoli I, II e VI) 
La spesa effettiva imputata agli articoli riguardanti le competenze ed i rimborsi delle spese 
sostenute dai deputati in carica raggruppata nel Capitolo I, la cui voce principale è costituita 
dall’indennità parlamentare, ha subito nel 2014 una decisa contrazione rispetto all’anno 
precedente per effetto delle misure di riduzione della spesa adottate dal Consiglio di Presidenza a 
seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1 (ed in particolare attuate 
con il DPA n. 8 del 13 gennaio 2014 che ha fissato in 6.600 euro la misura dell’indennità 
parlamentare). Tale contrazione viene mantenuta anche per l’anno 2015. 

In linea generale, l’intero capitolo I ha registrato nel 2015 una spesa totale di € 15.529.763,65, in 
leggera diminuzione rispetto alla spesa registrata nel 2014, pari a euro 15.733.489,75, 
sensibilmente inferiore a quelle registrata nel 2013, pari ad € 19.438.449,93. In termini 
percentuale si è pertanto registrata una diminuzione della voce pari al 20,01% rispetto all’anno in 
cui era ancora vigente il precedente ordinamento. 

In particolare può segnalarsi la diminuzione della voce “indennità parlamentare” (art. 1.1) che nel 
2015 ha registrato un esborso di € 7.111.170,89, rispetto agli € 7.326.500,29dle 2014,  a fronte di 
una spesa di € 11.547.422,96 registratasi nel 2013 (diminuzione percentuale del 38,42%) 

La riduzione ha altresì interessato il pagamento delle indennità di ufficio, di cui beneficiano i 
deputati che ricoprono cariche all’interno dell’Assemblea, la cui misura è stata ulteriormente 
ridotta dal Consiglio di Presidenza nella seduta n. 14 del 30 dicembre 2013, resa esecutiva con 
DPA n. 90 del 18 marzo 2014, si è attestato ad e 483.558,45. Tale dato, che nel 2013 ammontava 
ad euro 625.471,17, registra una diminuzione del 29,34% rispetto al 2013.  

 

Con riferimento al Capitolo II, Previdenza e assistenza per i Deputati in carica e cessati dal mandato, 
l’introduzione dal 2012 del sistema contributivo ha consentito già nel 2013 di acquisire i primi 
risparmi per effetto del calcolo pro-rata degli assegni pensionistici riferiti al periodo di mandato 
esercitati a decorrere dal 1° gennaio 2012. Più cospicui risparmi si prevedono nei prossimi anni, 
come già confermato peraltro nel 2014, con una riduzione della spesa del capitolo che registra un 
esborso di € 18.773.266,04, a fronte della spesa di € 19.109.997,09 sostenuta nel 2014.  

Nel 2015 la spesa trasferita ai gruppi parlamentari per il loro funzionamento di cui al Cap.VI ha 
subito una leggera diminuzione dovuta unicamente alla parziale messa a regime dell’art.6.3. “Spese 
per la dotazione strumentale, logistica e per i servizi di assistenza e supporto”;  tale riduzione si attesta al 
6,65% . 

La più volte citata legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1, nell’adeguare l’ordinamento regionale alle 
previsioni contenute nel D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazione dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, ha innovato profondamente la materia riguardante le modalità di 
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adozione e redazione dei rendiconti dei gruppi parlamentari, adottando il sistema di controllo 
previsto dalla legislazione nazionale demandato alla Corte dei Conti. La stessa legge regionale, 
all’articolo 9, comma 2, rimanda al potere di autoregolamentazione dell’Assemblea l’applicazione 
delle nuove procedure a decorrere dall’esercizio finanziario 2013. Conseguentemente,  l’Aula, 
nella seduta del 6 febbraio 2014, ha modificato il proprio regolamento interno adeguandolo al 
contenuto della legge regionale.  

Per quel che interessa in questa sede, il nuovo articolo 25 quater, comma 6, del Regolamento 
interno dell’Assemblea, per ciascun Gruppo parlamentare prevede che “Onde garantire la massima 
pubblicità e trasparenza, il rendiconto di esercizio annuale è pubblicato in allegato al conto consuntivo 
dell’Assemblea e, unitamente alla delibera della competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
attestante la regolarità del rendiconto, nel sito internet dell’Assemblea.” In forza di tale previsione 
normativa, i rendiconti presentati dai gruppi parlamentari per l’anno 2015 saranno allegati al 
presente consuntivo per l’approvazione del presente documento da parte del Consiglio di 
Presidenza, una volta completato l’iter di parificazione dei Rendiconti dei Gruppi da parte della 
Corte dei Conti. 

 
Trattamento del personale dipendente e in quiescenza (capitoli III e IV). 
I capitoli in esame raggruppano la spesa erogata per il pagamento delle competenze del 
personale dipendente, in servizio e in quiescenza. 

Si tratta prevalentemente di spese obbligatorie iscritte nei ruoli dell’Amministrazione in 
esecuzione di contratti in vigore.  

Complessivamente l’onere sostenuto per il pagamento delle competenze del personale in servizio 
ha subito una vistosa diminuzione tra il 2013 e il 2014. 

Infatti la spesa per retribuzioni già nell’anno 2014 ha registrato una diminuzione, sia nella sua 
componente tabellare (meno € 3.231.531,30; meno 9,6% in termini percentuali), sia nella 
componente accessoria legata a funzioni e risultato (meno € 422.669,45; meno 18,41% 
percentuali). Detta diminuzione si conferma anche nel 2015, con un’ulteriore diminuzione del 
3,7 % rispetto al 2014 all’art.3.1, ed un risparmio del 61,24 % all’art.3.2, dovuto essenzialmente 
alla non attivazione delle indennità di funzione previste dalla tabella “C” del Testo Unico del 
Regolamento degli Uffici.  

Tale diminuzione complessiva è principalmente da attribuirsi all’introduzione dei c.d. “tetti 
stipendiali” per il personale in servizio, operata a seguito di trattativa con la Rappresentanza 
permanente e resa esecutiva con DPA 294/2014 e 395/2014. 

Il dato della spesa pensionistica regista nel 2015 un risparmio rispetto alla previsione iniziale di  
50.600.000,00 in ragione dei cospicui pensionamenti del 2015. Ciò in ragione  della perdita di 18 
posizioni pensionistiche per decesso avutesi nel corso dell’anno, sostituite da sole due posizioni 
di reversibilità, e di n.20 pensionamenti nel corso dell’esercizio;  la spesa per pensioni erogate il 
cui importo nell’anno 2015 si attesta su € 48.010.803,98, è sostanzialmente identica al dato del 
2014 (€ 48.661.840,04). 

A tal proposito è necessario ribadire la particolare condizione dell’Assemblea che, svolgendo 
anche la funzione di ente previdenziale sia per i deputati che per i dipendenti, riceve i contributi 
previdenziali dai soggetti in attività ed eroga i vitalizi e le pensioni a quelli cessati dal mandato o 
dal servizio. Ciò determina un incremento delle spese di bilancio dovuto alla liquidazione di 
nuovi vitalizi e di nuove pensioni che vanno ad aggiungersi al complesso dei trattamenti già in 
essere.  

Tale spesa non è direttamente connessa al funzionamento dell’Istituzione. Per un corretto 
rapporto con le spese sostenute da altre Assemblee legislative regionali, che non contemplano 
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tali trattamenti pensionistici perché a carico degli Enti previdenziali esterni, bisogna tenere conto 
di tale peculiarità. Nel 2015, le uscite complessive dell’Assemblea per l’erogazione di trattamenti 
previdenziali erogate per il personale e i deputati ammonta ad € 66.750.070,32 ( il 45,71% delle 
spese di parte corrente dell’anno.) 

Personale esterno (cap V) 
Anche la spesa legata alle prestazioni professionali esterne, sia quelle a favore 
dell’Amministrazione che quelle a favore della Presidenza, dei componenti il Consiglio di 
Presidenza e delle Commissioni parlamentari, ha subito una riduzione sensibile rispetto al 2013. 

La spesa registratasi nel 2015 si attesta su pari ad  1.812.920,19, sostanzialmente analoga a quella 
sostenuta nel 2014 per € 1.881.665,96, con una riduzione del 15,07 % sul dato del 2013 (€ 
2.215,575,90). 

La necessità di acquisire dall’esterno professionalità soprattutto di carattere tecnico deriva 
dall’esigenza dell’Assemblea di gestire e valorizzare l’importante patrimonio immobiliare e 
culturale di cui dispone; ciò anche al fine di adempiere alle incombenze imposte dalla legislazione 
nazionale in materia di sicurezza.  
 
Presidenza, Rappresentanza e comunicazione istituzionale (capitoli VII, VIII, e IX) 
Le spese rientranti nei capitoli in esame fanno capo prevalentemente alla Presidenza e attengono 
agli oneri di cerimoniale ma anche al finanziamento di iniziative di carattere culturale e sociale 
promosse dall’Assemblea.  

Nel complesso le spese sostenute per tali iniziative, dimezzatesi tra il 2012 e il 2013 (da € 
3.051.857,75 del 2012 a € 1.444.130,33 del 2013),  nel 2014 confermarono il dato dell’anno 
precedente ( € 1.450.957,46). Nel 2015 la spesa effettiva di detti capitoli rimane sostanzialmente 
invariata (€ 1.686.059.55) 

All’interno del macroaggregato considerato, può notarsi in ogni caso che la spesa effettiva è 
sensibilmente inferiori alla previsioni del % (€ 2.448,00 di stanziamento iniziale, - 31,12%) 

 
 
Studi, Ricerche e Gestione della biblioteca e dell’archivio storico (capitoli X e XI). 
Anche nel 2015, seppure in tono minore, è proseguita l’attività di studio e approfondimento su 
argomenti istituzionali e di carattere storico-culturale in raccordo anche con studiosi ed 
esponenti del mondo universitario. In tale ambito si segnala la prosecuzione della collaborazione 
con la rivista “Nuove Autonomie” di approfondimento di scienze giuridiche. 

La spesa dedicata all’ordinaria gestione e alla conservazione del patrimonio bibliografico affidato 
alla biblioteca ha subito anch’essa una consistente riduzione. Nel complesso i due capitoli 
considerati hanno registrato nel 2015 una spesa di € 63.383,00, con una contrazione del 45,12% 
rispetto all’omologo dato del 2014 (€ 115.501,55). 

  
Servizi Informatici ed ausiliari di supporto (capitolo XII e XIII). 
La spesa ordinaria per i servizi informatici, imputata al capitolo XII, è stata oggetto di ulteriori 
riduzioni, attestandosi a meno 65% per cento rispetto al 2014, confermando il trend di riduzione 
nel settore già registratosi nell’anno precedente. Le riduzioni più consistenti del capitolo è da 
imputarsi agli articoli 12.3 e12.4, con riferimento a rallentamenti inerenti alle procedure ad 
evidenziazione pubblica (impugnazione bandi di gara e atti consequenziali).  
I servizi ausiliari e di supporto, inseriti nel capitolo XIII,  partecipano anch’essi alla generalizzata 
diminuzione di spese dell’anno, con un – 43.66 % . Si tratta dei servizi sanitari d’urgenza e di 
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ristorazione e caffetteria; a questi si aggiungono gli oneri necessari per la pubblicazione delle gare 
bandite dall’Assemblea.  
 
Gestione ordinaria degli  immobili e degli impianti tecnologici (capitolo XIV) 
La spesa rientrante nel capitolo XIV sintetizza gli interventi ordinari di manutenzione e 
conservazione degli immobili e degli impianti realizzati nell’anno.  

Il capitolo conferma sostanzialmente l’andamento della spesa dell’anno 2014 (925.473,72 del 
2015 a fronte di  909.292.78 spesi nel 2014) . Vi è comunque un notevole decremento della spesa 
dal dato del 2013 (€ 1.496.849,80). 

La riduzione però nel caso di specie è più il frutto di una differente nomenclatura delle voci di 
spesa, che di reale risparmio, in quanto nell’esercizio 2014 le spese relative a lavori di 
prevenzione e sicurezza sul lavoro sono state espunte dal capitolo XIV (del quale costituivano 
l’articolo 14.8) e sono state valorizzate attraverso la creazione di un autonomo capitolo (il XV) 
dedicato interamente alla tematica.  
 
Lavori, servizi e forniture finalizzati alla prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro (capitolo XV) 
E’ un capitolo di recente istituzione che raggruppa le spese inerenti agli interventi necessari in 
materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Il capitolo, oltre a valorizzare le spese del “vecchio” articolo 14.8 relative a lavori servizi e 
forniture, include anche le spese per corsi di formazione e di aggiornamento professionale 
nonché le prestazioni professionali finalizzate all’adempimento delle funzioni tipiche del Datore 
di lavoro e la gestione dell’impianto antincendio. 

Le spese sostenute nel corso del 2015 sono state pari a 333.480,95, inferiori rispetto alla spesa 
prevista in  460.000, e sensibilmente inferiori anche alle spese pari oggetto sostenute nel 2014 
nella misura di € 729.597,05. 

 

 
Beni di consumo e servizi vari (capitolo XVI) 
Il capitolo, che comprende beni di consumo e servizi vari a supporto dell’Amministrazione,  
registra una flessione del 20,26 % rispetto all’anno precedente, confermando il trend in 
diminuzione in un comparto che già nel 2014 (€ 1.487.975.19) aveva subìto una forte 
contrazione rispetto alla spesa registrata nel 2013 (€ 2.477.136,13) con una diminuzione dei costi 
pari al 39,9% del 2014 sul 2013. 

La riduzione della spesa interessa indistintamente tutti gli articoli del capitolo, con particolare 
riferimento all’art.16.8 Manutenzione centrale telefonica, reti trasmissione dati ed altre spese telefoniche e 
telematiche (spesa effettiva di € 110.452,59 a fronte di una previsione di € 350.000), ed all’art.16.3 
“Energia elettrica, gestione impianto termico acqua e carburante” , con un risparmio di spesa di circa il 30 
per cento su quanto previsto.   
Considerevoli risparmi sono da registrare anche per l’articolo 16.1 rubricato “noleggio e gestione delle 
autovetture di servizio” che ha comportato una robusta diminuzione della spesa effettiva (€ 
23.979.65 contro € 145.578,67 del 2014); anche le spese di cui all’art.16.12 per “obbligazioni assunte 
in esercizi precedenti” inerenti alla suddetta problematica si sono confermate sostanzialmente sul 
dato dell’anno precedente (€ 45.538,69  nel 2015 a fronte di € 37.250,74 spesi nel 2014. 
 
Oneri non ripartibili e Fondo di Riserva (capitoli XVII e XVIII) 
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La quasi totalità delle spese ricadenti nel capitolo XVII attengono agli oneri fiscali a carico 
dell’Assemblea. Il peso delle imposte e tasse nel 2015 è stato pari ad €8.516.446.61,  
confermando di fatto il dato del 2014 (€8.910.902,48). 

Si tratta principalmente del pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).  

Il dato conferma il trend in diminuzione di questa tipologia di spesa, legata agli oneri connessi al 
lavoro dipendente ed assimilati, da attribuire ai provvedimenti di contenimento della spesa 
relative alle retribuzioni del personale e alla riduzione dell’indennità parlamentare, elementi che 
costituiscono la base imponibile dell’IRAP per ciò che attiene alle Pubbliche Amministrazioni. 

Completano le uscite del capitolo gli oneri sostenuti per il rimborso di spese legali a seguito di 
procedimenti conclusisi con sentenza di esclusione di responsabilità da parte di deputati e 
dipendenti e altre spese legali sostenute dall’Amministrazione.  

Il capitolo XVII comprende il Fondo di riserva per l’eventuale integrazione degli stanziamenti di 
bilancio di parte corrente, previsto dal Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità. A 
differenza degli altri articoli di spesa, il Fondo di riserva non registra uscite finanziarie, bensì, 
prelevamenti necessari per integrare gli stanziamenti degli articoli di bilancio risultati insufficienti 
nel corso dell’anno (l’elenco dei prelevamenti operati durante l’anno è riportato nell’allegato 
“C”).  
 

Titolo II, “Spese in conto capitale”. 

Le uscite registrate sul Titolo II producono la loro utilità in un periodo pluriennale e servono a 
ripristinare o accrescere il valore dei beni immobili e mobili dell’Assemblea.  

Nel 2014 il totale di tali uscite è stato pari ad € 3.693.827,20, in aumento rispetto al dato del 2014 
(€ 2.341.252,98), dovuti essenzialmente alle spese sostenute a valere sull’art.21.4 “Interventi 
straordinari e installazione di impianti climatizzazione ed elettrici”. Si tratta di spese già previste nell’anno 
precedente, sostenute materialmente nel 2015. 

 

 
 
PARTITE DI GIRO 
 
I capitoli dal XXIII al XXVIII compresi nel Titolo III delle uscite - partite di giro – hanno 
una corrispondenza nei capitoli dal III all’ VIII nel Titolo II delle entrate. Riguardano le 
entrate e le spese in sospeso che ordinariamente si bilanciano nell’arco di un breve periodo 
all’interno dell’esercizio finanziario o che si riportano all’anno successivo per avere 
compimento nel nuovo esercizio. Si tratta essenzialmente delle ritenute previdenziali e fiscali 
operate sia sulle competenze dei deputati in carica che cessati dalla carica, titolari di assegno 
vitalizio, sia sulle competenze del personale in servizio ed in quiescenza.  
 
 

 
ALLEGATI AL RENDICONTO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE (art.27 bis 
del RAC) 
 
Integrano il consuntivo in esame i documenti allegati di seguito indicati e di cui si fornisce 
brevemente qualche chiarimento. 
 

- Allegato “A” – “Quadro dimostrativo dell’avanzo di gestione”. 
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Tale allegato dà una rappresentazione dell’avanzo di gestione raffrontando il totale delle 
entrate e delle uscite a consuntivo con le relative previsioni. In particolare, l’avanzo è generato 
dalle minori spese a cui si sottraggono le minori entrate, rispetto agli stanziamenti iniziali. 

- Allegato “B” – “Quadro dimostrativo del movimento dei Fondi di riserva per l’integrazione degli 
stanziamenti di bilancio”. 
Ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento interno di Amministrazione e Contabilità, 
previgente, concorrono a determinare l’avanzo l’ammontare residuo dei fondi di riserva alla 
fine dell’esercizio ed i residui fondi di stanziamento degli altri capitoli di bilancio. Lo schema 
determina l’avanzo, secondo le indicazioni del RAC, sottraendo dagli stanziamenti dei fondi di 
riserva i prelevamenti effettuati nell’anno e sommando sia le economie registrate negli articoli 
di spesa sia il saldo fra maggiori e minori entrate conseguite.   

Allegato “C” – “Elenco riepilogativo dei prelievi dai Fondi di Riserva”.  
Il prospetto, per l’anno corrente, non reca alcun dato, non essendosi reso necessario ai Fondi 
di riserva. Conterrebbe i prelevamenti dai Fondi effettuati nel corso dell’anno, con la 
procedura prevista dall’articolo 6 del RAC, a favore degli articoli di spesa i cui stanziamenti 
sono risultati insufficienti. 

- Allegato “D” – “Prospetto delle variazioni agli stanziamenti di bilancio”. Ai sensi dell’articolo 7 del 
Regolamento di amministrazione e contabilità, il Consiglio di Presidenza, su proposta dei 
Deputati Questori, può apportare variazioni ai capitoli di bilancio. Nell’allegato sono elencati 
in dettaglio gli articoli di spesa che sono stati interessati dalle variazioni con l’indicazione degli 
estremi delle delibere di autorizzazione.  

- Allegato “E” – “Compensazioni tra articoli”. Ai sensi del secondo comma dell’articolo 7 del 
Regolamento di amministrazione e contabilità, non costituisce variazione di bilancio la 
compensazione di importi fra articoli dello stesso capitolo di bilancio. La competenza è 
rimessa all’Organo di vertice dell’Amministrazione. Nell’allegato sono dettagliate le 
compensazioni operate nell’anno.  

- Allegato “F” – “Prospetto accantonamento delle economie di spesa al Fondo di Previdenza del personale”. 
Tale prospetto non è stato compilato. In mancanza del  completamento del versamento della 
dotazione ordinaria, si è proceduto a rinviare al corrente esercizio 2016 il ripianamento del 
deficit strutturale del Fondo di Previdenza per il personale dell’A.R.S. a mezzo di apposito 
articolo di bilancio. 

- Allegato “G” – “Conto patrimoniale”. Riepiloga le voci che costituiscono il patrimonio 
immobiliare e mobiliare dell’Assemblea. In particolare per quanto riguarda gli immobili di 
proprietà dell’Assemblea è indicata la consistenza in termini di valore al costo storico del Palazzo ex 
Ministeri, incrementato dai successivi costi sostenuti per interventi straordinari di 
consolidamento.  

Il valore dei beni mobili è quello che risulta nel registro d’inventario e comunicati dal servizio 
del Provveditorato, mentre il valore librario è aggiornato con le nuove acquisizioni e 
dismissioni gestite dal Servizio della Biblioteca.  

- Allegato “H” – “Rendiconti dei Gruppi parlamentari”. I rendiconti dei Gruppi parlamentari, 
prodotti in ossequio alla l.r.1/2014, come parificati da parte della Sezione di Controllo della 
Corte dei Conti della Regione siciliana. 
 
- Allegato “I” – “ Conto del Cassiere ” ,  riporta i dati contabili dell’Istituto che svolge il Servizio 
di Cassa, sulla base dei documenti contabili dallo stesso operati. 
   
 - Allegato “K” – “ Rendiconto gestione economo ” , che descrive l’andamento della Cassa 
economale (conto cassa e conto deleghe) per le minute spese. 
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